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Grazie all'intervento de! Comune 

Riprende l'assi stenza diretta 
per artigiani e commercianti 

Garantito il rimborso alle farmacie per la erogazione dei medicinali 
Quanto costa il servizio — Il problema esaminato in Consiglio regionale 

Da stamani riprende, anche 
nelle farmacie private (In 
quelle comunali non è mai 
cessata) l'assistenza farma
ceutica diretta agli artigiani 
ed ai commercianti. La deci
sione è stata presa in segui
to ad un intervento del sin
daco che ha manifestato l'im
pegno dell'amministrazione a 
garantire, entro il mese, alle 
larmacie il rimborso dei me
dicinali per i mesi trascorsi. 
fino a settembre. La grave 
situazione venuta a determi
narsi è stata dunque rapi
damente tamponata. 

L'intervento della ammini
strazione è stato apprezza
to anche dalla commissione 
consiliare riunitasi d'urgenza 
nel pomeriggio di ieri, sot
to la presidenza dell'assesso
re Anna Uucciarelli. La com
missione ha sottolineato con
cordemente l'impegno della 
amministrazione comunale e 
degli enti locali per far fron
te ad una situazione ogget
tivamente grave, dovuta in
nanzitutto alle difficoltà fi
nanziarie in cui si trovano gli 
enti locali (cui vengono nega
ti i mezzi necessari) e alla 
mancata riforma sanitaria. La 
commissione ha richiesto an
che un incontro con la regio
ne, per esaminare le questio
ni riguardanti una rapida ab 
tuazione del nuovo prontuario 
dei medicinali e la revisione 
della convenzione vigente. 

Della gravità della situa
zione si sono rese conto anche 
le categorie negli incontri 
avuti con i rappresentanti del
l'amministrazione comuna
le hanno manifestato dispo
nibilità a considerare quelle 
favorevolmente quelle misure 
che potrebbero evitare l'abu
so dei farmaci. Come è noto 
per garantire l'assistenza di
retta a commercianti ed ar
tigiani, il bilancio prevede un 
impegno finanziario di un mi
liardo e 650 milioni, 900 dei 
quali a carico del comune (pa
ri a 45 per cento) il 35 per 
cento a carico della regione 
ed il 20 per cento degli enti 
mutualistici. 

Come è noto, 11 meccani
smo del rimborso nel termini 
stabiliti, si era bloccato per 
le difficoltà finanziarie del
l'ente. I titolari delle farma
cie, avevano quindi decreta
to la sospensione della « di
retta ». 

La vicenda è stata presa 
In esame dal Consiglio regio
nale. Ci sono 6tate delle in
terrogazioni alle quali ha ri
sposto l'assessore alla Sicu
rezza Sociale, Giorgio Vestri. 
Ha informato il Consiglio che 
fino ad oggi la Regione ha 
liquidato ai Comuni per l'as
sistenza farmaceutica ai col
tivatori diretti 799 milioni e 
965 mila lire degli 800 stan
ziati all'inizio dell'anno ed un 
miliardo 799 milioni e 900 mi
la lire per le spese farma
ceutiche a favore degli arti
giani e dei commercianti per 
1 quali aveva previsto una 
Epesa di un miliardo e 800 
milioni. 

Le difficoltà attuali — ha 
sottolineato Vestri — non de
rivano quindi dalla strettez
za dei rapporti finanziari fra 
Regione ed enti locali. Va ri
levato che anche migliaia di 
altri cittadini assistiti da al
tri enti mutualistici sono sta
ti costretti a subire il pas
saggio dalle prestazioni diret
te a quelle indirette, cioè a 
pagare i farmaci attendendo 
poi' il rimborso. Tale situa
zione — ha aggiunto l'assesso
re — è il frutto di una di
latazione abnorme che ha in
vestito i costi dell'assistenza 
farmaceutica per tutto il si
stema mutualistico, costi che 
non possono essere più co
perti dai fondi di dotazione 
dei vari enti (la sola INAM 
nella nostra Regione ha regi
strato nel febbraio scorso un 
aumento del 60 per cento ri
spetto al febbraio del 1975). 

Per quanto riguarda più 
specificamente la assistenza 
farmaceutica ai lavoratori 
autonomi c'è da registrare 
che all'aumento del costi si 
è associata anche la crisi 
finanziaria degli enti locali: 
per deficienze di cassa i Co
muni in molti casi non han
no la possibilità di pagare 
le farmacie. Inoltre i Comu
ni si sono trovati di fronte 
un'altra difficoltà. ET quella 
derivata dal fatto che In ter
mini reali il loro intervento 
finanziario non è più del 40 
per cento come previsto dalle 
leggi ma di circa il 60 per 
cento se si considera che il 
19 per cento che doveva es
aere rimborsato ai comuni 
dalle mutue per effetto del
le rimesse che gli industria
li del settore dovevano fa
re per lo sconto è ormai con
gelato da alcuni anni. 

Il problema non può esse
re risolto con soluzioni tam
pone meramente finanziarie 
che cerchino di colmare il 
deficit del settore con l'inter
vento degli utenti, pur atte
nendosi al quadro nazionale 
attraverso la riduzione del
le spese farmaceutiche con 
Interventi strutturali (prontua
rio farmaceutico, propaganda. 
eliminazione degli aspetti con
sumistici) che la r.qualifi-
ehino. 

Conferenza stampa dei dirigenti provinciali 

Quartieri : la DC ricerca 
una linea di contrapposizione 

Difese le gravi sortite propagandistiche del partito scudocrodato — I silenzi 
del segretario provinciale — Ricorso di Democrazia proletaria per le liste 

Rifiuto delle liste unitarie. 
ricerca dei punti di maggio
re differenziazione rispetto 
alle posizioni del PCI e del
le forze di maggioranza in 
Palazzo Vecchio, tentativo di 
ideologizzare la campagna e-
lettorale sui consigli di quar
tiere: questi, in sostanza, i 
punti generali che appaiono 
informare la linea della DC 
fiorentina anche in questa 
circostanza. Alcuni di questi 
punti sono stati precisati nel 
corso della conferenza-stam
pa tenuta ieri mattina presso 
la sede del Comitato comuna
le (un primo tentativo era 
andato fallito per il ritardo 
ceri cui era giunto all'appun
tamento lo stesso promotore 
dell'iniziativa); su altri le ri
sposte sono state ambigue e 

contraddittorie, a testimonian
za dei contrasti interni che le 
polemiche di questi giorni 
(conflitto tra segretario pro
vinciale e comitato regiona
le; forte polemica tra Signo
rini e De Siervo, ecc.) han
no evidenziato. 

Come si conciliano le di
chiarazioni programmatiche 
(illustrate da Lucchesi, vice 
segretario) con il carattere 
polemico ed anche provoca
torio di certi manifesti mu
rali affissi da Sezioni DC? In
tende la DC fiorentina far as
sumere a questa competizio
ne un carattere di rivincita 
sul 15 giugno '75? A questi 
precisi interrogativi — legit
timati dalla stessa polemica 
interna alla DC — il segreta
rio provinciale, Mario Signo
rini, si è rifiutato di pronun
ciarsi. Circa il carattere del 
manifesti, ha rimesso la pa
rola a Masotti, segretario co
munale, il quale ha sostanzial
mente difeso queste faziose 
sortite della DC. 

Richiamato l'atteggiamen
to critico assunto dallo scu-

docroclato in Palazzo Vecchio 
(sarebbe negllo dire di con
trapposizione su alcuni atti 
in particolare), Masotti ha te
so a sottolineare una diversa 
visione del « pluralismo » esi
stente tra la DC e le forze 
che guidano Palazzo Vecchio. 
Ha aggiunto, per spiegare me
glio questa diversità, che la 
DC è contraria, ad esempio, 
alla impostazione dell'Ammi
nistrazione sui problemi del-

. la scuola, poiché secondo Ma-
sotti. la ricerca del « tempo 
pieno » sottrarrebbe i ragaz
zi alla famiglia; ha difeso an
che la scuola privata, cosi 
com'è. 

Del resto, nella sua Intro
duzione. Masotti. dopo aver 
ribadito il rifiuto delia DC 
a liste unitarie («la presen
za di liste di partito è la re
gistrazione di una realtà nel
la quale i cittadini, le forze 
socali e politiche sono divise 
su temi fondamentali, sui va
lori sui quali la convivenza 
civile deve essere costruita»), 
si era abbandonato al logoro 
slogan della « battaglia di li
bertà », a difesa della faml-
gl'a, delle organizzazioni 
spontanee che operano nel 
settori della scuola, dell'assi
stenza, della ricreazione: in
somma, il refrain è lo stesso 
nella sostanza, riecheggiato 
durante il referendum e la 
campagna elettorale. 

Di tono un • po' diverso 11 
discorso di Lucchesi, che ha 
illustrato gli aspetti program
matici: rifiuto del municipa
lismo, valorizzazione dei quar
tieri, anche sul piano stori
co, ricerca di identità del 
centro storico: petizioni di 
principio in netto contrasto 
con quella che è stata la 
prassi delle Amministrazioni 
guidate dalla DC. In partico
lare l'accento è stato posto 
sui problemi urbanistici (rap

porto piano regolatore-quar
tieri; centro- storico; certez
za del diritto; palazzo di giu
stizia nel centro, vocazione 
terziaria della città, ecc.). Ma, 
come si è accennato, mentre 
il programma si muove di
staccato dagli indirizzi poli
tici, il tono che i gruppi di
rigenti della DC fiorentina 
tentano di imprimere alla 
campagna, è un altro. E non 
nuovo. 

Anche Democrazia Proleta
ria aveva tenuto, jl giorno 
precedente, una conferenza-
stampa per spiegare le ragio
ni molteplici che hanno por
tato alla esclusione — da par
te della commissione manda
mentale — delle liste per 1 
13 quartieri, in cui D.P. in
tende presentarsi. Tasselli. 
dopo aver spiegato le ragioni 
del ritardo nella preparazio
ne delle liste («si è tratta
to di un lavoro complesso e 
difficile ») ha illustrato i pun
ti del ricorso presentato alla 
commissione mandamentale 
(già due ricorsi sono stati re
spinti), teso a rivendicare una 
Interpretazione non restritti
va ma estensiva della legge 
stessa. Ha dato notizia anche 
di un documento di solida
rietà a cui hanno aderito PCI. 
PSI, PSDI e PRI. La DC 
ha rifiutato la sua adesio
ne per difendere l'ultimo po
sto delle liste. 

Ringraziamento 
La moglie ed II figlio di Umber

to Gulizia ringraziano il sindaco 
compagno Elio Gabbuggiani, i com
pagni dirigenti della federazione, i 
compagni della Redazione dell'Uni
te • dalla organizzazioni artigiana 
provinciali, regionale e nazionale 
nonché tutti i compagni • gli amici 
che hanno partecipato al loro grave 
lutto. 

Apertura ridotta a sole 7 ore 

Orari «strani» 
nella scuola 

materna statale 
Il ministero ha concesso il « tempo lungo » a sole 
tre città italiane - Aperta una vertenza regionale 

Chiesti 1 anno 
e 6 mesi per 

il prof. Scaglietti 
Dopo due ore di requisito

ria il pubblico ministero dot
tor Vigna ha chiesto la con
danna del professor Scagliet
ti. accusato di interesse pri
vato in atti di ufficio, abuso 
di potere e falso ideologico 
ad un anno e 6 mesi 

Il dottor Vigna ha sostenu
to che il personale dì labora
torio. assunto dall'Insil ed as
segnato al direttore della cli
nica ortopedica oltre a svol
gere il normale lavoro di la
boratorio veniva usato in mo
do prevalente dal professore. 

Seminario 
sull'assetto 

del territorio 
« Temi dell'assetto del ter' 

ritorio a Firenze » è l'argo
mento di un seminario pro
mosso dalla Commissione ur
banistica della Federazione 
fiorentina del PCI che ini-
zierà venerdì 12 novembre. 
Alle 21 nel saloncino della 
federazione (in via Alaman
ni) il compagno Uliano Ra
gionieri svolgerà la relazio
ne introduttiva; seguirà la 
presentazione delle comuni
cazioni. I lavori proseguiran
no anche sabato 13 all'audi
torium della FLOG 

Architettura : 
interrotto Tesarne 

di analisi 2 
Il comitato di agitazione 

della facoltà di Architettura 
ha interrotto ieri mattina 
per l'ennesima volta l'esame 
di analisi matematica e di 
geometria analitica 2. Anco
ra prima che cominciasse 1' 
interrogazione del primo 
candidato meno di una de
cina di giovani hanno fatto 
Irruzione nell'aula imponen
do la sospensione dell'esame. 
E* intervenuta la squadra po
litica della questura. 

Le 155 sezioni di scuola ma
terna statale della città e 
della provincia aprono ogni 
mattina i battenti alle 8,30 
per chiuderli appena sette ore 
dopo, alle 15,30; alcune han
no un tempo di apertura an
cora più ridotto: all'una e 
mezzo tutti a casa. 

« E' un orario strano » so
stengono molti genitori, so
prattutto quelli operai, che al
l'ora della chiusura della ma

terna ancora non hanno finito 
il turno di lavoro e si trova
no quindi in difficoltà per 
«ritirare» in tempo i loro 
bambini e portarli a casa. 

L'altro anno le cose ncn 
andavano tutte lisce, ma al
meno provveditore e ministe
ro avevano trovato il modo. 
attraverso nuove assunzioni di 
insegnanti o supplenze, di al
lungare e prolungare l'orario 
di scuola. Quest'anno, nono
stante che nelle varie sezioni 
cittadine si sia verificato un 
incremento a volte massiccio 
delle iscrizioni, si è deciso in
vece di tornare al vecchi 
orari e non si è nemmeno 
ritenuto opportuno adottare 
misure transitorie 

Il ministero infatti con una 
decisione più che discutibile e 
di fatto òscriminatoria ha 
concesso il « tempo lungo » 
solo a tre grandi città del 
triangolo industriale, Milano, 
Genova e Torino. Firenze e 
con Firenze molte altre gran
di città, del paese secondo il 
ministero devono acconten
tarsi dell'orario stabilito 

La situazione di disagio, 
avvertita in maniera acuta, 
sta comunque producendo un 
movimento di lotta che c'alia 
fase della denuncia, di una 
situazione insostenibile, sta 
già passando a quella delle 
proposte concrete e delle ri
vendicazioni. In un'assemblea 
Indetta dalle segreterie pro
vinciali dei sindacati scuo
la confederali CGIL. CISL 
e UIL già si è fissato un 
programma di lotta che do
vrebbe decollare a partire 
dai prossimi giorni. 

Tra il 15 ed il 20 novem
bre infatti sulla questione sa
rà organizzato in Palazzo 
Vecchio un incontro (se ne è 
fatto promotore l'assessore 
comunale alla Pubblica Istru
zione. Benvenuti) al quale 
parteciperanno amministrato
ri del Comune tV. Firenze, dei 
Comuni della provincia. del
l'Amministrazione provincia
le e della Regione. All'incon
tro parteciperanno anche la 
Federazione provinciale CGIL 
CISL e UIL. i parlamentari 
della .circoscrizione Firenze e 
Pistola, il Provveditore agli 
studi di Firenze. 1 consigli di 
circolo, genitori ed insegnanti. 

Prima del 15 novembre i 
consigli di circolo di Firenze 
e della provincia avranno in
tanto approntato un quadro 
definitivo e dettagliato delle 
effettive ec"« irrinunciabili ri
chieste di « tempo lungo ». 
Tra il 15 ed il 18 novembre 
sarà Inoltre organizzato un 
incontro con il Provveditore 
a cui saranno presenti i pre
sidenti dei consigli di circo
lo. 1 direttori didattici, rap
presentanti de<*li Enti Locali 
e delle Organizzazioni sinda
cali confederali. Durante que
sto incontro sarà approntato 
il « pacchetto » di richieste da 
avanzare al ministro 

Nell'assemblea che si è te
nuta nella saletta dell'Ammi-

Preoccupazioni per la salute dei lavoratori di Reggello 

CONSEGUENZE DANNOSE ALLA SIMS 
PER L'USO DI SOLVENTI CHIMICI 

Gli enti locali tengono « sot
to controllo » la SIMS di Reg
gello. Questo quanto è scatu
rito da una conferenza-stam
pa indetta dall'Amministra
zione provinciale a cui hanno 
preso parte oltre all'asses
sore Righi. I sindaci di Reg
gello ed Incisa, altri ammi
nistratori locali, rappresen
tanti del consiglio di fab
brica e delle organizzazioni 

Lo stabilimento che produ
ce materie di base per il 
seriore farmaceutico, è al 
centro delle preoccupazioni 
per le popolazioni dei due 
Comuni ed ha destato l'in
teressamento attivo degli 
enti locali e dei sindacati 
in mento all'inquinamento 
e alla salute all'interno delia 
fabbrica. Va subito detto che 
i danni derivanti dall'uso 
di solventi chimici, la cui 
composizione è nascosta dal 
segreto industriale, ha pro
dotto conseguenze dirette sui 
lavoratori; si sono verificati 
due casi di danni epatici. 
notevoli irritazioni alla pel
le e patologie bronco-polmo
nari. 

I problemi fondamentali 
j — è stato sottolineato da più 

Dal suo canto comunque la i intervenuti alla conferenza-
Regione Toscana sta compìen- j stampa — sono dentro la 
do una indagine per poter i fabbrica e per questo il Co-
presentare entro una decina 
di giorni una proposta di leg
ge che intanto consenta di 
aumentare di oltre un mi
liardo il suo contributo per 
l'assistenza farmaceutica ai 
lavoratori autonomi. 

Ringraziamento 
La famiglia Degli Innocenti e 

Alvigi. ringraziano quanti hanno 
manifestato il proprio cordoglio par 
a* scomparsa del caro compagno 

~ii»no Giovanni — 

mune dì Reggello ha messo 
a disposizione uno dei suoi 
due medici incaricati delia 
medicina del lavoro. Questo 
naturalmente non è suffi
ciente — han^o a'*riunto 
i lavoratori della SIMS — 
i quali chiedono l'abolizione 
del segreto industriale e pre
cisi investimenti dell'azienda 
in direzione di una diversa 
organizzazione del lavoro. 

I problemi sono comunque 
evidenti per i 150 dipenden
ti: permanendo questo stato 
di cose i rischi di malattie 

professionali aumenterebbe
ro con gravi ripercussioni sul
la salute. Si deve invece al 
buon lavoro del Comune di 
Reggello (e in particolare ad 
un tenace ufficiale sanita
rio che di notte si è porta
to con una barca sull'Arno 
nel pressi dello stabilimento) 
il potenziamento degli im
pianti di depurazione, 

Sul fronte dell'inquinamen
to 1 rappresentanti dei Co
muni hanno chiesto al Co
mitato regionale per l'in
quinamento la formazione di 
una commissione (composta 
dai professor Sartorelli e Cic
chetta, dal dottor Falqui. dal-
l'ing. Barducci, dalla dotto
ressa Monconi e da un rap
presentante del laboratorio 
di Igiene e profilassi della 
provincia) per controllare 
l'atmosfera della zona, in 
quanto attorno allo stabili
mento vengono avvertiti 
odori caratteristici delle sin
tesi organiche che servono 
per la produzione di prodot
ti farmaceutici vari. Per il 
momento gli abitanti della 
zona non hanno avvertito se
ri danni alla salute, 

Rangoni 
Oggi alle ore 14.30 all'in

terno della Rangoni si ter
rà una assemblea aperta sui 
problemi della salute nei luo
ghi di lavoro. L'Iniziativa è 
stata assunta dal consiglio 
di fabbrica da tempo impe
gnato nella lotta per preve
nire le malattie provocate 
dal solventi. 

Pubblico impiego 
Domani venerdì 1 lavora

tori delle Ferrovie, delle po

ste, dei monopoli di stato, 
dell'ANAS scendono in scio
pero per il rinnovo del con
tratto di lavoro, il riassetto 
dei servizi, una politica pro
grammata di investimenti. 
Lo sciopero avrà la durata 
di 24 ore. inizierà alle ore 
21 di oggi e terminerà alle 
ore 21 del giorno successi

vo. Venerdì mattina dalle 
ore 9 presso l'auditorium 
della FLOG si terrà un'as
semblea dei lavoratori In scio
pero. a cui sono invitati i 
lavoratori delle altre cate
gorie dei servizi, del pub
blico impiego, dell'industria. 
dell'agricoltura de! com
mercio. 

Tra i sindacati e la direzione aziendale 

Raggiunto l'accordo 
per la direttissima 

nistrazione provinciale (c'era
no circa 300 genitori) molti 
degli intervenuti htfnno già 
fatto rilevare che i « tagli » 
ministeriali nella scuola ma
terna rappresentano un inter
vento ricattatorio oltre che 
per le famiglie anche nel 
confronti dell'occupazione so
prattutto femminile. 

« La scuola materna stata
le rappresenta, per le Ammi
nistrazioni locali — hanno 
detto per quanto 11 riguarda 
gli assessori alla pubblica 
istruzione presenti (Benvenu
ti del Comune di Firenze e 
Rouf per il comune di Scan-
dicci) — uno strumento fon
damentale di espansione del
la scuola pubblica per l'in
fanzia. Da qui l'impegno per
chè corrisponda appieno alle 
esigenze di tutti i cittadini e 
sia sempre più qualificata pe-
cVigogicamente e didattica
mente ». 

Vigili del fuoco al lavoro sotto la galleria 

VIALE BELFIORE - Si è staccata una lastra di intonaco 

CAOS IN CITTÀ PER UN CEDIMENTO 
NEL SOFFITTO DEL SOTTOPASSAGGIO 
Nessun ferito • Due ragazze accompagnate all'ospedale per il forte spavento - Immediato inter
vento dei vigili del fuoco • Al lavoro gli ingegneri e i funzionari del Comune e delle Ferrovie • Le 
infiltrazioni hanno roso i l materiale - Solo a tarda sera è stato riaperto parzialmente il traffico 

Una grossa lastra di into
naco di notevole spessore si 
è staccata ieri, alle 12.30 cir
ca. dal soffitto del sottopas
saggio della ferrovia di viale 
Belfiore. Fortunatamente in 
quel momento non vi erano 
veicoli in transito: solo due" 
ragazze, Luisa Palumbo di 20 
anni e sua sorella Filomena 
di 23 anni, stavano percor
rendo il sottovia a bordo di 
un motorino. Improvvisa
mente davanti a * loro è 'ca
duta la massa di calcinacci 
che non hanno fatto in tem
po ad evitare. Non sono ri
maste ferite, ma fortemente 
impressionate, tanto che è 
stHto necessario accompa
gnarle all'ospedale di San 
Giovanni di Dio dove i me
dici hanno riscontrato una 
« lipotimia » per causa emoti
va. dovuta cioè al grande 
spavento. 

Il traffico automobilistico e 
pubblico è stato immediata
mente bloccato e deviato su 
altre arterie" di scorrimento. 
L'intera zona e gran parte 
della città è rimasta per mol
te ore congestionata dal traf
fico. e in alcuni punti, data 
l'ora del rientro dal lavoro. 
si è avuta una paralisi nel
la circolazione stradale. Sul 
luogo del crollo sono imme
diatamente intervenuti i vigi
li del fuoco, i vigili urbani. 
il genio civile, tecnici e in
gegneri comunali, dell'azien
da delle Ferrovie dello Sta
to e gli assessori Sergio Soz
zi e Mauro Sbordoni per con
trollare1 la gravità delle le
sioni del ponte e per cer
care di riportare al più pre
sto la situazione alla norma
lità. 

Dopo i primi sopralluoghi 
è subito risultato che. ben
ché si sia staccata una gros: 
sa lastra di calcestruzzo di 
copertura, spessa più di cin
que centimetri. le strutture 
portanti non risultavano pe
rò lesionate. 

Come primo intervento i vi
gili del fuoco hanno provve
duto a staccare i pezzi peri
colanti che ancora non erano 
crollati. Infatti, poiché il^sot-
topassaegio è alto oltre set
te metri, la loro caduta conti
nuava a rappresentare un pe
ricolo anche per i tecnici che 
dovevano controllare la situa
zione. Si è avuto timore, su
bito dopo il crollo, che anche 
il traffico ferroviario dovesse 

| essere sospeso o limitato. 

Una perizia dei tecnici del-
' la azienda ferroviaria falla 
i quale spetta la manutenzio

ne dell'onera), ha accertato 
che le strutture portanti non 
erano lesionate. 

Ieri sera sul lungarno Soderini 

Tredicenne travolto 
e ucciso da un autobus 

e I 
Il ragazzo, ne II'attraversare la strada, si sarebbe scontrato con un pe
done - In seguito all'urto è finito sotto le ruote di un autobus dell'ATAF 

Un ragazzo di 13 anni. Ro
berto Fampaloni, abitante in 
via Pierluigi da Palestrina 1. 
è morto schiacciato dalle pe
santi ruote di un autobus 
ATAF ieri sera mentre attra
versava il Lungarno Soderi
ni. L'immediato soccorso pre
statogli dai passanti, la fol
le corsa verso l'ospedale at
traverso la città congestiona
ta dal traffico, non è valso a 
salvargli la vita. Quando i 
medici si sono chinati sul 

povero corpo del ragazzo, nel
la sala del pronto soccorso, 
per lui non c'era più niente 
da l'aie, aveva cessato di vi
vere. 

L'incidente è avvenuto ver
so le 19. vicino al ponte Ve-
spucci sul lungarno Soderi
ni. In quel momento la circo
lazione stradale, regolata da 
un semaforo, era molto in
tensa, per l'ora del rientro. 
Quale sia stata la meccani
ca dell'incidente è per ora 

Il Comune è intervenuto immediatamente 

Cibi « sospetti » in 9 scuole 
. no immediatamente segnala

to il fatto anomalo al Co
mune che ha provveduto ad 

{ inviare i vigili sanitari. So
no stati prelevati dei campio-

u.ia ^B"»«>"» o««H4w«. — -- ! ni di cibo erogato i cui esami 
condo dall'odore non proprio sono tuttora in corso. 
invitante anzi da alcuni de- L'ufficiale sanitario dot-
finito nauseabondo. Si trat- tor Marasco ha provveduto 
ta di una porzione di tacchi- I anche ad effettuare un sopral
no che le direttrici di mensa I luogo nell'azienda dove ogni 

Disagio ed imbarazzo in 
nove scuole elementari ct-
tadine ieri all'ora di pranzo. 
Dopo aver mangiato il primo 
ai bambini si è presentata 
una sgradita sorpresa: un se 

hanno ritenuto opportuno non 
far mangiare ai ragazzi. In 
alcune scuole però dove l'o
dore del tacchino cucinato 
non era particolarmente acu
to alcuni bambini hanno in
gerito la pietanza. Nella 
maggior parte delle scuole si 
è ripiegato su soluzioni di 

mattina vengono confeziona
ti posti per circa 4 mila ra
gazzini delle elementari e di 
alcune scuole medie, la Sir-
cam che quest'anno ha avuto 
in appalto il servizio dal Co
mune. I risultati sono stati 
positivi: tutto era a posto. 

Ieri, come de1, resto ogni 
emergenza: ai ragazzi è stato j giorno, nella mattinata era-
dato da mangiare per se- j no state effettuate da parte 
condo frutta e formaggini. | degli organi competenti del 

Le direttrici di mensa han- i Comune verifiche sanitarie 

molto difficile da stabilire, e 
ulteriori rilievi che potranno 
chiarire come sia avvenuto 
l'incidente, saranno effettua
ti oggi. L'oscurità, infatti, ha 
impedito molto nella loro o-
pera i vigili urbani, che si 
sono occupati del tragico in
cidente. 

Da alcune testimonianze 
sembra che 11 ragazzo, che 
non aveva con sé documenti. 
e del quale non si conosce 
per ora l'identità, sia scivo
lato sotto le ruote posteriori 
dell'autobus. dopo essersi 
scontrato con un altro pas
sante. Questa Ipotesi, tutta
via è per ora molto incerta. 

E' comunque sicuro che il 
ragazzo, dall'apparente età di 
14 anni, era impacciato nei 
movimenti dal fatto che por
tava con sé una canna da 
pesca. 

Sarebbe dunque probabile 
che il ragazzo, attento ah'at-
traversamento della strada. 
non abbia notato il soprag
giungere di un altro pedone, 
e che, urtato da questo, ab
bia perso l'equilibrio cadendo 
e finendo sotto ie ruote del
l'autobus. Il guidatore del 
pullman non ha fatto in tem
po a frenare. L'urlo atroce 
del ragazzino è stato udito 
quando ormai era troppo tar
di. I passanti sono subito ac
corsi in suo aiuto, ma il ra
gazzo eiaceva ormai privo di 
sensi sull'asfalto, in una poz
za di sangue. E' stata imme
diatamente chiamata un'auto
ambulanza che ha trasporta
to il giovane all'ospedale San 
Giovanni di Dio. Ma qui è 
giunto cadavere. I sanitari 
non hanno potuto fare altro 
che constatarne la morte. 

Insieme ai vigili del fuoco. 

I lavoratori dei cantieri di Candeli e di S. Donato im
pegnati nella costruzione della direttissima hanno appro
vato. nel corso delle assemblee, l'ipotesi di accordo rag
giunta tra le organizzazioni sindacali e la direzione aziendale, j intervenuti con un'autoscala 

L'intesa riafferma il valore deiraccordo aziendale del h a n n o i a v o r a t o t c rn-;c i e ope-
~4 e nel contempo impegna 1 azienda ad incrementare le ! ; J ; j.-„„ „,i«„.„,-„; ««-

periodo di ristrutturazione del unità produttive entro il periodo di 
cantiere di S. Donato e con il prolungamento del cantiere 
di Candeli verso Campo di Marte tramite nuove 150 assun
zioni. Con l'accordo vengono riconosciuti nuovi compiti ai 
delegati aziendali per la contrattazione dei programmi pro
duttivi. per la discussione dell'orario di lavoro e per i premi 
e gli incentivi. Il prezzo del pasto della mensa è stato 
aumentato di 200 lire. 
OLIVETTI — Da tempo il consiglio di fabbrica della filiale 
Olivetti di Firenze ha chiesto alla direzione garanzie sul 
piano dell'occupazione in termini qualitativi e quantitativi. 
in particolare per quanto riguarda il lavoro dell'officina. 
Tale richiesta — informa il consiglio di fabbrica — è deter
minata dalla sempre maggiore quantità di lavoro che viene 
assegnata ai concessionari e dal proliferate di nuove con
cessioni Olivetti nella provincia di Firenze che avviene al 
di fuori di ogni trattativa con il consiglio di fabbrica. 

Di fronte alle risposte elusive e dilatorie della direzione, 
1 lavoratori dell'officina hanno deciso, dopo una serie di 
assemblee, di «esercitare forme di maggiore pressione sulla 
azienda ». 

Martedì mattina i lavoratori dell'officina di Firenze. In 
via di Novoli, hanno rea l imto la prima di queste manife-
stalloni. 

Documento dei gruppi PCI-PSI 

Dibattito in Provincia 
sulla crisi economica 

Proposta un'ampia consultazione sul problema della riconver
sione - Poco soddisfacente la risposta del ministero sulla Faentina 

rai di ditte appaltatici per 
conto del Comune. Solo a 
tarda sera, dopo molte ore 
il sottopassaggio è stato ria- j 
perto e il traffico riattiva
to. Il traffico, imbottigliato 
per l'intero pomeriggio, che 
era stato indirizzato verso 
via del Romito e via del
io Statuto, affinché attraverso 
il ponte di via Ciroondaria po
tesse riaffluire sui viali, ha 
potuto scorrere nuovamente. 

Dai primi rilievi è stato 
possibile stabilire le cause 
dell'improvviso cedimento del 
materiale dì copertura del 
soffitto: si tratta di infiltra
zioni dì acqua che hanno 
roso II materiale fino a por
tare al tuo crollo. 

La crisi economica che sta 
attraversando 11 Paese è è 
stata al centro di un ampio 
dibattito in consiglio provin
ciale. Sull'argomento i grup
pi comunista e socialista han
no presentato un documento. 
illustrato dal compagno Lu
ciano Quercioli. che ha susci
tato ampie convergenze fra 
le forze presenti in Consiglio. 
Nel documento si afferma, fra 
l'altro, che la lotta all'infla
zione. « non può limitarsi a 
misure economiche congiun
turali ma deve contestualmen
te estendersi alle cause strut
turali che l'hanno prodotta, 
con l'avvio di una nuova fa
se di sviluppo dell'economia 
che possa ottenere un largo 
consenso popolare ». 

n documento si sofferma 
anche sul disavanzo del set
tore pubblico e sulla situazio
ne della finanza locale. «Se 
gli enti locali non potessero 

> pi assolvere alle loro funzio

ni essenziali — si legge nel
l'ordine del giorno — risulte
rebbe fortemente compromes-

! so il tessuto democratico e 
pluralista de] nostro paese. 
con conseguenze facilmen
te prevedibili di involuzione 
accentratrice e autoritaria >. 

Per quanto riguarda l'av
vio di una nuova fase produt
tiva. essa «non può essere 
affidata ai soli meccanismi 
di mercato ma va garantitaò 
con un pi efficiente interven
to della economia che fac
cia perno sulle partecipazioni 
statali, debitamente struttu
rate. e anche sulle imprese 
cooperative che hanno realiz
zato negli ultimi anni, un al
to saggio di sviluppo». 

Per giungere agli obiettivi 
di risanamento — si affer
ma infine nel documento — 
è necessario impegnare tutte 
le forze democratiche alla gui
da del paese. 

Nella discussione è interva-
nuto anche l'assessore Nuccl 
che ha proposto una ampia 
consuitazione fra le forze po
litiche. economiche e sociali 
sui problemi della riconver
sione. Mentre scriviamo il di
battito è ancora In corso. Nel
la seduta di ieri l'assessore 
Renato DIni ha riferito al 
Consiglio sulla risposta invia
ta da! ministero del traspor
ti sul problema della Faen
tina. Secondo il ministero gli 
oneri di gestione che si do
vrebbero affrontare per la ri
costruzione della linea sareb
bero sproporzionati alla « mo
desta entità dei potenziati 
utenti ». 

La risposta del ministero 
è da considerarsi poco sod
disfacente e pertanto Dlnl ha 
proposto di inviare una suc
cessiva nota dove si conta
stano le affermazioni (M Mi
nistero. 


